
 

 

 

 

Viaggio nel sud della Toscana, 

con visita a giardini 

monumentali, antiche abbazie 

e borghi dell’acqua 

Val d’Orcia e Amiata  

Con giro in battello sul Lago 

di Bolsena 
 

4 giorni, dal 23 al 26 maggio 2024  
 

1° giorno - giovedì 23 maggio ‘24 –  
Ferrara/ Bologna/ S. Quirico d’Orcia/ S. Fiora (km. 257+ 23+ 31) 
FERRARA – ore 06.30 partenza in pullman G.T. da Via Spadari, n. 15 (Geotur); 
BOLOGNA – ore 07.15 partenza da Piazza dell’Unità, 6. Percorso autostradale verso 
Firenze e la Val di Chiana. Arrivo a San Quirico d’Orcia, piccolo borgo della Val d’Orcia e 

significativo esempio di struttura urbanistica medievale. 
Incontro con la guida e visita  del centro storico con la 
splendida collegiata romanica.  Al termine, visita degli 
 Horti Leonini, classico esempio di giardino all’italiana, 
realizzato intorno al 1580 da Diomede Leoni, dal quale 
prendono il nome. I giardini sono suddivisi in due 
zone: quella inferiore, a forma di rombo, recintata da muri e 
da lecci con aiuole triangolari bordate da una doppia siepe 
di bosso. Al centro, una scultura attribuita all’artista senese 

Bartolomeo Mazzuoli raffigura Cosimo III de’ Medici (1688).  Dopo la visita, 
proseguimento verso Castelnuovo dell’Abate in un percorso su strade tortuose tra estesi 
vigneti, verdi oliveti  e sparsi casali.  Pranzo in ristorante.  Nel pomeriggio, visita con 

guida dell’Abbazia di Sant'Antimo, bellissima e 
antichissima abbazia romanica abitata nei secoli dai 
monaci benedettini e fondata, secondo la leggenda, 
dall’imperatore Carlo Magno. Grazie alla costante 
protezione di sovrani e nobili feudatari, fu una delle più 
ricche e  influenti fondazioni monastiche toscane. L’antico 
monastero benedettino, venne ristrutturato e in buona 
parte ricostruito, nel XII secolo, secondo le nuove forme di 
derivazione francese mantenendo tuttavia l’impianto 

originale. La chiesa è considerata uno dei capolavori dell’architettura medievale.  
Dopo la visita, proseguimento verso il sud della Toscana entrando nel versante 
grossetano. Arrivo a Santa Fiora, piccolo borgo alle pendici del Monte Amiata, arroccato 



 

 

su una rupe di trachite che domina la Sorgente del Fiora,  le cui acque si raccolgono nella 
suggestiva Peschiera.   Antico possedimento degli Aldobrandeschi, passò nel 1439 alla 
famiglia degli Sforza, ed inseguito nel 1633 sotto Firenze. Sistemazione in hotel, cena e 
pernottamento. 
 
2° giorno – venerdì 24 maggio 2024 –       Santa Fiora/ Arcidosso/ Seggiano/ Santa Fiora 
Prima colazione, cena e pernottamento in hotel. In mattinata, visita con guida del nucleo 
antico di Santa Fiora,  ricco di storia, arte e cultura. Si divide in quattro “terzieri”: Borgo, 
Castello e Montecatino. Passeggiando tra i vicoli, si raggiungerà la piazza principale dove si 
trovano i resti della Rocca Aldobrandesca; la Torre dell’Orologio;  Palazzo Sforza e la 
Pieve delle Sante Fiora e Lucilla, al cui interno si possono ammirare sei grandi opere in 
terracotta invetriata della Bottega di Andrea della Robbia. Visita della Peschiera di Santa 

Fiora (Bene FAI), cinta da un muro di trachite, fu voluta dagli Sforza nel XVI secolo, che 
qui realizzarono un parco-giardino. La Peschiera ha conservato la struttura  originaria ed è 
inserita in una splendida cornice naturale. Dopo la visita, proseguimento per Arcidosso, 
antico borgo medievale che sorge alle pendici del Monte Amiata. Visita con guida del 
centro storico, dominato dal castello Aldobrandesco con numerose chiese; le cinta murarie, 
le piazze. A seguire si raggiungerà Castel del Piano, antico borgo alle pendici del Monte 
Amiata, a 637 m. e sosta per il pranzo in ristorante.  
Nel pomeriggio, proseguimento per Seggiano, piccolo borgo situato tra l’Amiata e la Val 
d’Orcia, noto per l’olio.  
Visita del giardino di Daniel Spoerri, un parco giardino artistico che si estende su una 
superficie di 16 ettari tra il borgo di Seggiano e  la frazione di Pescina. Il parco è stato 
ideato dall’artista Daniel Spoerri, il quale dopo aver 
vissuto all’estero, arrivò negli anni novanta in Toscana, 
dando vita in quest’ultimo luogo, presso la sua 
abitazione-laboratorio, al progetto di un parco-museo 
di sculture e installazioni. All’interno si possono 
ammirare le sculture e le opere d’arte disposte in 
ordine sparso che si integrano con il paesaggio. Oltre al 
percorso scultoreo esiste anche un percorso botanico 
con molte piante contraddistinte da un cartellino che ne sottolinea la specie e la 
provenienza. Al termine, rientro in hotel a Santa Fiora. 
 
3° giorno – sabato 25 maggio 2024 –        Santa Fiora/ Roccalbegna/ Saturnia/ Santa Fiora 
Prima colazione, cena e pernottamento in hotel. In mattinata escursione a Roccalbegna.  
Il centro sorge nell'alta valle del fiume Albegna, ai piedi delle ultime propaggini del Monte 
Amiata. La posizione a “nido d’aquila” e le due pittoresche 
rupi, una più alta dell'altra, ne caratterizzano l’abitato;  su 
ognuna di queste rupi sorge una fortificazione: la Rocca 
Aldobrandesca e il Cassero Senese, testimonianze delle varie 
dominazioni. All’interno  del centro storico, le strette strade 
che si incrociano ad angolo retto, fanno da  suggestiva 
cornice alla  piazza principale dove prendono forma  
importanti testimonianze  storiche: l’Arco dell’Orologio,  il 
Palazzo  Comunale,  la  Chiesa di S. Pietro e Paolo; mentre a sud dell’abito è ancora ben 
conservata la storica Porta della Maremma.  La chiesa di  S. Pietro e  Paolo  presenta  un 

https://www.valdorciamiata.it/il-monte-amiata-antico-vulcano/


 

 

portale  monumentale  ornato da un grande rosone,  al suo interno conserva  dei veri  
gioielli  come un  bel crocifisso  ligneo poliedrico di   fattura  medioevale  e  tre  notevoli  
tavole,  capolavori di Ambrogio Lorenzetti, raffiguranti  S. Pietro e la Vergine con il 
Bambino e San Paolo, dipinte dall’artista intorno al 1340. Dopo la visita, pranzo in 
ristorante. Nel pomeriggio, proseguimento per Saturnia e visita alle cascate del Mulino, 
un luogo magico, uno dei luoghi termali più belli della Toscana per il contesto naturale in 
cui si trovano. Dopo la sosta rientro in hotel. 
 
4° giorno – domenica 26 maggio 2024 –  
Santa Fiora/ Lago di Bolsena/ Bologna/ Ferrara 
Prima colazione in hotel. In mattinata partenza verso il Lazio settentrionale ed il Lago di 

Bolsena, il lago vulcanico più grande d’Europa  
ed il quinto lago d’Italia per estensione con una 
superficie di 113,5 kmq. All’arrivo imbarco dal 
porticciolo di Bolsena  sul battello per un giro del lago 

di Bolsena. Durante la navigazione di poco più di 
un’ora scopriremo le bellezze storiche e naturalistiche 
del lago e delle sue isole. 
Costeggeremo le isole di Martana, la più piccola delle 
due isole del lago, situata di fronte al paese di Marta e la 

Bisentina, la maggiore per superficie. Quest’ultima si trova a pochi chilometri di distanza 
dal promontorio dove sorgeva l’antica città etrusco-romana di Bisenzio. Al termine,  
pranzo in ristorante. Nel pomeriggio, viaggio di rientro via autostrada verso i luoghi di 
provenienza con arrivo in tarda serata. 
 

Quota per persona € 650     (minimo 25 partecipanti) 

Supplemento camera singola € 85 
 
La quota comprende: 

 Viaggio in pullman  g/t come da programma; 

 Sistemazione in hotel 3 stelle, in camere doppie con servizi privati; 

 Pensione completa, dal  pranzo del 1° giorno, al pranzo dell’ultimo giorno, con 
acqua e ¼ di vino inclusi; 

 Visite con guida come da programma; 

 Giro in battello della durata di 1 ora e 15 minuti del lago di Bolsena; 

 Noleggio auricolari; 

 Accompagnatore; 

 Assicurazione medica. 
 
La quota non comprende: 
Gli ingressi (il cui costo sarà indicato nel foglio notizie), le mance, i facchinaggi; gli extra in 
genere e tutto quanto non espressamente indicato in programma. 
 
Supplemento facoltativo: Assicurazione annullamento viaggio per malattia (documentata 
da certificato medico) € 25 per persona in camera doppia e € 28 in camera singola. Da 
richiedere al momento della prenotazione. 

 


